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Presidente. Onorevole Luzzatti Luigi, man-
tiene o rit ira il suo ordine del giorno ? 

LuzzaUi Luigi. Lo ritiro. 
Presidente. Onorevole Pantano, mantiene o 

ritira il suo ordine del giorno? 
Pantano. Onorevole presidente, io sono co-

stretto a mantenere il mio ordine del giorno 
per una considerazione semplicissima. Ben-
ché abbia detto molto chiaramente il mio 
pensiero intorno all'indirizzo politico ed eco-
nomico del Governo, ho avuto la disgrazia 
di essere stato frainteso in qualche frase ; e 
con mio dispiacere ho dovuto leggere questa 
mattina (peiche i nostri resoconti giungono 
tardi fra il pubblico) in uno dei più accre-
ditati giornali ufficiosi... {Rumori). 

Presidente. Onorevole Pantano, abbia la 
bontà di limitarsi ad una semplice dichia-
razione ! 

Pantano. ...ed ho anche dovuto rilevare 
dall'eco di qualche allusione fatta qua den-
tro... 

Presidente. Ma questa non è più una di-
chiarazione di voto ! 

Pantano. ...come alcuni hanno ritenuto che 
io abbia reso omaggio all'onorevole Sonnino 
per quanto disse in difesa dei provvedimenti 
finanziarli. Ora, onorevole Sonnino, io non 
voglio menomare per nulla i suoi meriti di 
finanziere (Rumori)) ma tengo a dichiarare che 
la prova evidente di ciò che ho detta fu ap-
punto il suo discorso di ieri, negazione com-
pleta di ogni principio economico, di ogni 
pensiero, che non sia strettamente finanziario. 

Così essendo, poiché tale suo discorso si-
gnifica la continuazione, l'affermazione di 
quella politica economica, che ha creato, a 
mio modo di vedere, le presenti condizioni 
miserrime del paese, io voterò contro, con la 
convinzione di compiere il mio dovere e di 
rispecchiare il sentimento del paese. 

Presidente. Mantiene il suo ordine del 
giorno ? 

Pantano. Lo mantengo come protesta. 
Presidente. Onorevole Guicciardini? 
Guicciardini. Riservandomi di votare contro 

l'ordine del giorno accettato dal Governo, 
ritiro il mio. 

Presidente. Onorevole Cavallotti? 
Cavallotti. Faccio la stessa dichiarazione. Lo 

ritiro e voterò contro. 
Presidente. Onorevole Engel? 
Engel. Poiché non ho avuto l 'opportunità 

d s volgere il mio ordine del giorno, e mi sono 131 

associato a quanto ha detto l'amico Caval-
lotti, così non ho ragione di mantenere il mio 
ordine del giorno, 

Presidente. Onorevole Oocco-Ortu? 
Cocco-Ortu. Lo ritiro. 
Presidente. Onorevole Yendemini? 
Vendemini. Lo ritiriamo, e voteremo contro 

il Governo. 
Presidente. Onorevole Marcora? 
i^arcora. Lo ritiro e voterò contro. 
Presidente. Onorevole Fortis ? 
Fortis. Lo ritiro. 
Presidente. Onorevole Campi ? 
Campi. Ritiro il mio ordine del giorno, 

interpretando quello dell'onorevole Cibrario 
come un bill d'indennità. Tengo poi a dichia-
rare, circa l'opinione dell'onorevole presidente 
del Consiglio, sulla mancanza di competenza 
della autorità giudiziaria a sindacare la co-
stituzionalità dei decreti-legge, che è questa 
una questione che non conviene pregiudicare 
nel Parlamento, e conviene lasciare all'auto-
rità giudiziaria medesima. 

Presidente. Onorevole Zanardelli? 
Zanardelli. Lo ritiro, e voterò negativa-

mente. 
Presidente. Onorevole Sanguinetti? 
Sanguinetti Lo ritiro. 
Presidente. Onorevole Salaris? 
Salaris, Lo ritiro, e mi associo all'ordine 

del giorno dell'onorevole Cibrario. 
Sin30. Domando di, parlare. 
Presidente. Parli. 
Sin&o. Ho chiesto di parlare, per domandare, 

anche a nome di parecchi amici, la divisione 
dell'ordine del giorno Cibrario. accettato dal 
Governo. 

La prima parte di questo ordine del giorno, 
in cui si riconosce l'eccezionale necessità, nella 
quale si trovò il Governo di provvedere ur-
gentemente alla cosa pubblica, implica un 
voto di fiducia pel Governo, al quale non 
possiamo consentire. Esso infatt i più che un 
bill d ' indennità per le violazioni statutarie, a 
cui ha dato luogo 1' applicazione per sette 
mesi dei decreti-legge, costituisce una vera, 
intera, incondizionata approvazione di una 
politica, la quale viene a creare un prece-
dente molto pericoloso per il funzionamento 
delle istituzioni e per la conservazione delle 
guarentigie costituzionali. L'ordine del giorno 
Cibrario dichiara che questa politica fu oc-
casionata da una eccezionale necessità; ora 


